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LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

COMUNICAZIONE, PARTECIPAZIONE E INNOVAZIONE SOCIALE

Premesso che: 

 con deliberazione di Consiglio Comunale n. 13 del 21/01/2025 è stata approvata la nota 
di aggiornamento al D.U.P. (Documento Unico di Programmazione) 2025-2029;

 con deliberazione di  Consiglio  Comunale  n.  14 del  21/01/2025 sono stati  approvati  il  
Bilancio di Previsione 2025 – 2027 ed i relativi allegati;

 con deliberazione di Giunta Comunale n. 12 del 30/01/2025 è stato approvato il Piano 
Esecutivo di Gestione 2025-2027 – Assegnazione risorse finanziarie per Macro obiettivi,  
ai sensi dell’art. 169 co 1 e 2.;

 con deliberazione di Giunta Comunale n. 63 del 31/03/2025 dichiarata immediatamente 
esecutiva,  è  stato  approvato  il  Piano  Integrato  di  Attività  e  Organizzazione  (PIAO) 
2025/2027  e  contestuale  aggiornamento  del  Piano  Esecutivo  di  Gestione  e  relativi 
allegati,  approvato con delibera di Giunta Comunale n. 2 del  30/01/2025 e successivi 
aggiornamenti;

 con deliberazione di Giunta Comunale n. 65 del 10/04/2025 dichiarata immediatamente 
esecutiva, è stata approvata la 2^ variazione d’urgenza al Bilancio di Previsione 2025-
2027 e applicazione avanzo vincolato;

 con deliberazione di Consiglio Comunale n. 123 del 26/05/2025 è stata approvata la 3^ 
variazione al Bilancio di Previsione finanziario 2025-2027 e relativi allegati;

 con deliberazione di Giunta Comunale n. 133 del 26/06/2025, dichiarata immediatamente 
esecutiva, è stato approvato il 1^ aggiornamento del Piano Esecutivo di Gestione 2025 e 
del  Piano  Integrato  Attività  e  Organizzazione  (PIAO)  2025-2027  alle  sezioni  2.2 
"Performance” e 2.3 "Anticorruzione"; 

 con deliberazione di  Consiglio  Comunale  n.  165 del  21/07/2025 è stata approvata la 
“Variazione  di  assestamento  al  Bilancio  di  Previsione  finanziario  2025-2027  e  relativi 
allegati “ – Verifica degli equilibri di Bilancio ai sensi dell’art. 193 D. Lgs 267/2000;

 con deliberazione di Consiglio Comunale n.193 del 13/10/2025 è stata approvata la 5^ 
variazione al DUP, al Bilancio di Previsione finanziario 2025-2027 e relativi allegati; 

 con deliberazione di Giunta Comunale n. 209 dl 09/10/2025, dichiarata immediatamente 
esecutiva, è stato approvato il 2^ aggiornamento Piano Esecutivo di Gestione 2025 e del  
Piano  Integrato  Attività  e  Organizzazione  (PIAO)  2025-2027  alle  sezione  2.2 
"Performance”; 

  con deliberazione di Consiglio Comunale n. 234 del 25/11/2025 è stata deliberata dal 
Consiglio la "6^ VARIAZIONE al  bilancio di previsione finanziario 2025-2027 e relativi  
allegati, ultimo assestamento", quale ultima variazione prevista per l'anno 2025;

Premesso inoltre che:

 con  provvedimento  PG  n.  35017  del  10/02/2025,  il  Sindaco  ha  attribuito  l’incarico 
dirigenziale  alla  Dott.ssa  Nicoletta  Levi  della  responsabilità  di  direzione  del  Servizio 
Comunicazione Partecipazione e Innovazione Sociale, a decorrere dal 10/02/2025 e fino 
alla scadenza del contratto individuale di lavoro, salvo revoca anticipata, ai sensi dell’art.  
13 – Sezione A del vigente Regolamento sull’Ordinamento Generale degli  Uffici  e dei 
Servizi, e comunque non oltre il termine del mandato del Sindaco; 

Dato atto che:

 la  Giunta  della  Regione  Emilia-Romagna,  con  propria  deliberazione  n.  350  del 
17.03.2025, ha approvato il Programma di iniziative della Giunta finalizzato al sostegno 
della partecipazione 2025 e Indirizzi per la concessione dei contributi  regionali  (Art. 6, 
comma 5, L.R. n. 15/2018) e l’ha contestualmente trasmessa all’Assemblea Legislativa;



 la Giunta della Regione Emilia-Romagna, successivamente, nella seduta del  28 aprile 
2025,  con proprio  atto  n.  633 ha approvato  il  Bando Partecipazione 2025,  principale 
strumento di attuazione della Legge regionale n.15/2018 attraverso la quale garantisce il  
sostegno ai processi partecipativi svolti nel proprio territorio, affinché la cultura del dialogo 
partecipato tra istituzioni e cittadini continui a radicarsi;

Considerato che:

 il Bando 2025/2026 ha previsto due assi principali di candidatura e finanziamento:
◦ Linea  A:  processi  partecipativi  di  animazione  territoriale,  consultazione  e 

partecipazione,  da  realizzare  entro  la  fine  del  2025;  finanziamento  previsto  per  i 
progetti aderenti a questa categoria con un contributo fino a 15.000 euro;

◦ Linea B: questa linea prevede processi deliberativi rappresentativi, in attuazione con 
la  Raccomandazione UE 2023/2836,  con termine di  realizzazione entro  il  2026.  I 
progetti  di  questa  categoria  si  distinguono  per  complessità  del  tema,  modalità  di 
selezione  dei  partecipanti,  dispositivi  di  approfondimento  e  condivisione  delle 
informazioni e composizione del Tavolo di Negoziazione; finanziamento previsto per i 
progetti aderenti a questa categoria con un contributo massimo di 40.000 euro;

 il mandato del nuovo Sindaco, approvato dal Consiglio Comunale con deliberazione ID n. 
79 del 10.07.2024, si prefigge come obiettivo prioritario la Cura della Città, intesa come 
recupero  del  Centro  Storico  e  dei  quartieri  soprattutto  di  periferia,  con  particolare 
attenzione ai temi dell’inclusione sociale ed educativa, in coerenza con i temi indicati nel 
Bando in oggetto; 

 il  Comune  di  Reggio  Emilia  con  deliberazione  di  Giunta  Comunale  I.D.  n.  115  del 
10.06.2025 ha approvato la partecipazione al suddetto  Bando,  con la candidatura del 
progetto “Scuole aperte: sperimentazione di un modello di comunità educante”

 con il medesimo atto il Comune di Reggio Emilia ha dato altresì mandato alla Dirigente 
del  Servizio  Comunicazione,  Partecipazione  e  Innovazione  sociale  di  intraprendere  il 
relativo iter di partecipazione, demandando il perfezionamento del processo a successivi  
provvedimenti dirigenziali;

 il Comune di Reggio Emilia ha presentato la propria candidatura per il finanziamento del 
Progetto “Scuole aperte: sperimentazione di un modello di comunità educante”- Linea B - 
entro i termini indicati nel Bando in oggetto;

 la Regione Emilia Romagna con determinazione n. 14580 del 28.07.2025 ha approvato la 
graduatoria di cui al Bando Partecipazione 2025 approvato con delibera Giunta Regionale 
n. 633 del 28.04.2025 (L.R. n. 15/2018);

 nell’ambito della suddetta graduatoria il Progetto “Scuole aperte: sperimentazione di un 
modello di comunità educante” - Linea B - è risultato ammissibile a finanziamento con la 
concessione di un contributo di euro 40.000,00;

 il Comune di Reggio Emilia, entro i termini e con le modalità indicati nel Bando in oggetto, 
ha  inviato  alla  Regione  il  relativo  Codice  Unico  di  Progetto  J84D25002460002,  in 
adempimento a quanto indicato all’art. 8 punto 1 del medesimo;

 il Comune di Reggio Emilia, ai sensi dei punti 3.1 e 8.3 del Bando in oggetto, ha dato 
formalmente avvio  in  data 30.10.2025 al  processo partecipativo del  Progetto  “Scuole 
aperte: sperimentazione di un modello di comunità educante”- con comunicazione inviata 
alla Regione in data 23.10.2025 e conservata agli atti con PG 2025/253896;

 il  progetto  suindicato  sarà  realizzato  anche  con  risorse  umane  dei  Servizi  Officina 
Educativa e Comunicazione, Partecipazione e Innovazione Sociale, delineando in questo 
modo il co-finanziamento del Comune alla realizzazione concreta del progetto; 

Evidenziato che: 

 come illustrato nella candidatura al suddetto bando regionale il processo partecipativo per 
la realizzazione del prototipo di  Scuola Aperta sarà sviluppato nelle tre fasi della co – 
programmazione, co - .progettazione  e della co – gestione secondo le seguenti modalità;

 la  fase  di  co  -  programmazione  prevede  la  ricognizione  del  bisogni  e  delle  criticità 
condotta  sull'ascolto  di  tre  diversi  target  (scuole,  famiglie,  alunni)e  con  strumenti 
diversificati;



Rilevato in particolare che: 
 la progettazione di dettaglio relativa alla prima fase del percorso partecipativo prevede, in 

particolare: 
1. per  quanto  riguarda  le  scuole:  una  mappatura  del  contesto  scolastico  di  partenza 

attraverso la fase di kick off con gli istituti scolastici della città e con specifico riferimento 
allo stato attuale dell’offerta formativa pomeridiana, punti di forza e debolezza, criticità e 
minacce, possibilità e ostacoli; 

2. per quanto riguarda le famiglie: una specifica survey (questionario online) somministrato, 
attraverso il registro elettronico, ai genitori dei bambini frequentanti

 la scuola comunale dell’infanzia per quanto riguarda l’ultimo anno; 
 la scuola primaria e la scuola secondaria di primo grado, fascia 6 – 14 anni; 

3. per quanto riguarda gli alunni: la somministrazione in classe, ai bambini e ai ragazzi che 
frequentano le scuole di Reggio Emilia (fascia 6 – 14 anni), di un questionario ad hoc in  
modalità  digitale  con  la  mediazione  di  pedagogisti  ed  educatori  e  di  concerto  con  i 
dirigenti scolastici e con gli insegnanti dei diversi plessi, al fine di rilevare anche i loro 
bisogni e capire le eventuali disomogeneità con quanto dichiarato invece dal mondo degli 
adulti;

Dato atto che:
 a  tal  fine  con  provvedimento  dirigenziale  R.U.A.D  n.  2381  del  16/12/2025  è  stato 

approvato l’Accordo di collaborazione con l’Istituzione Nidi e Scuole d’ Infanzia e gli Istituti  
Comprensivi  "A.  Einstein",  "A.  Manzoni",  "A.Ligabue",  "A.S.  Aosta",  "D.P.Borghi",  "E. 
Fermi", "G.Galilei", "J.F. Kennedy", "L. Da Vinci", "M.E. Lepido", "S. Pertini 1", "S. Pertini 
2" per la somministrazione del questionario alle famiglie e ai bambini; 

 in particolare l’Accordo prevede:
la somministrazione del questionario ai bambini e ai ragazzi delle scuole del ciclo 6 – 14 
anni  solo previo consenso espresso dei  genitori  tramite il  rilascio di  un'autorizzazione 
cartacea;

 oltre  alla  versione  digitale  della  survey  nelle  lingue  standard  individuate  di  italiano, 
francese, inglese anche il  questionario in modalità cartacea   nelle lingue straniere più 
diffuse,  ove  presenti,  in  modo  da  facilitare   ed  estendere  il  più  possibile  la 
somministrazione del questionario a tutti i bambini;                                                  

                                                
si rende necessario  l’acquisto di una fornitura di questionari  prestampati  in lingue diverse e 
moduli di autorizzazione per l’uso dei dati.
La fornitura di stampa prevende :
- n. 11.190 copie per le autorizzazioni (Formato A4 cm 21x29,7) 
- n.  1.755 copie di  questionari (F.to chiuso cm 21x29,7) in quattro lingue  (n. 201 a 8 facce 
versione Cinese + 876 a 12 facce Versione Arabo + 190 a 16 facce versione Urdu + 488 a 8 
facce versione Albanese); 

Considerato  l’affidamento,  in  base  ai  valori  di  mercato,  stimabile   sotto  i  5.000  Euro,  si  è 
proceduto tramite richiesta diretta di un preventivo alla ditta Bertani & c. Grafica Srl, con sede 
legale in via Guadiana, 6/8 - 42025 Corte Tegge - Cavriago (RE) -  Codice fiscale e Partita Iva  
00219590353 (PEC n. 2026/3652 del 09/01/2026)

Imponibile 2.761,595 + iva (pari a 3369,15 Euro lordi)

CPV 79823000-9  -  SERVIZIO DI STAMPA E CONSEGNA

CIG B9EBE64E03 

Pertanto considerata la congruità economica e tecnica dell’offerta con i valori del mercato;

Considerato che l’affidamento rientra negli  obiettivi  del  Progetto  2026_PG_1562  denominato 
“CONTRIBUTI  REGIONALI  PER ATTIVITA’  DEL  SERVIZIO  PROTAGONISMO  del  Servizio 
Comunicazione, partecipazione e Innovazione sociale

Dato atto che la scelta del suddetto contraente è stata effettuata mediante affidamento diretto, 



nel rispetto di quanto disposto dall’art. 50, comma 1 lett. a) del D.Lgs n. 36/2023, e nel rispetto dei 
principi di imparzialità e parità di trattamento nonchè in deroga al principio di rotazione, ai sensi 
dell’art. 49, comma 4 del  D.Lgs 36/2023, poiché l’importo dell’appalto di servizio in oggetto è inferiore a 
5.000,00 euro;

Dato  atto che  in  conformità  alle  disposizioni  in  materia  di  tracciabilità  finanziaria  ex  art.  3 
L136/2010 come modificato con D.L. 187/2010 convertito in legge 217/2010, al suddetto appalto 
di  servizio  è  stato  attribuito  il  seguente  C.I.G.  (Codice  Identificativo  di  Gara): CIG  n° 
B9EBE64E03  – CPV 79823000-9  -  SERVIZIO DI STAMPA E CONSEGNA

Considerato che:

1. in base all’art. 76 , comma 2, lettera b) si può procedere a una procedura negoziata e 
relativo  affidamento  diretto  senza pubblicazione  di  bando  quando  la  prestazione  può 
essere fornita da un solo operatore economico,  come nel caso delle pubblicazioni  sul 
Resto del Carlino e sulla Gazzetta di Reggio Emilia;

2. altresì,  in base al  1 comma dell’art.  50,  lett.  b)  è possibile  procedere ad affidamento 
diretto dei servizi di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più 
operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate 
esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali;

3. con  provvedimento  approvato  dal  Consiglio  di  Anac  il  18  giugno  2025,  l’Autorità  ha 
prolungato  la  possibilità  di  utilizzare  l’interfaccia  web  messa  a  disposizione  dalla 
Piattaforma dell’Autorità  per  gli  affidamenti  diretti  di  importo inferiore a 5.000 euro da 
parte di scuole, comuni, enti pubblici. La decisione è stata presa al fine di agevolare le 
stazioni  appaltanti  e gli  enti  concedenti  nell’attuazione del  processo di digitalizzazione 
degli affidamenti;

visto il comma 6 dell’art. 49 del D.lgs 36/2023 che dispone che è comunque consentito derogare 
all'applicazione del principio di rotazione per gli affidamenti  diretti di  importo inferiore a 5.000 
Euro;

Considerato poi che:
le attività per cui viene attivato il seguente affidamento è volto ad assicurare la realizzazione del  
Progetto Scuole Aperte finanziato dalla Regione nell’ambito del Bando Partecipazione 2025 e 
che  rientra  nel  PD  1501  “Comunicazione  istituzionale”  e  nel  PG  1562  BANDO 
PARTECIPAZIONE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA;

visto il Documento Unico di Programmazione (DUP) che contiene le linee di mandato e definisce 
gli obiettivi e i progetti che l’Amministrazione intende raggiungere nell’arco temporale 2025-2029;

Rilevato che:                       
              

 alla luce della nuova normativa sugli appalti, il d.lgs 36/2023 che ha snellito le procedure 
di selezione dei fornitori permettendo anche ex art. 50, lett. A di poter affidare attraverso 
un affidamento diretto anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando 
che  siano  scelti  soggetti  in  possesso  di  documentate  esperienze  pregresse  idonee 
all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi 
istituiti dalla stazione appaltante;

 alla luce dell’allegato I.1 del d.lgs. 36/2023 che definisce, all’art. 3, comma 1, lettera d), 
l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 
quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 
discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 
qualitativi e quantitativi di cui all’art. 50, comma 1, lettera a) e b), del codice e dei requisiti 
generali o speciali previsti dal medesimo codice”;



 considerato  che  in  tema di  imposta  di  bollo  in  materia  di  contratti  pubblici,  si  rende 
applicabile quanto disposto all’allegato I.4, comma 2 del d.lgs. 36/2023, secondo cui sono 
esenti dall’imposta gli affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro;

 in conformità di quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. 36/2023, con riferimento 
all’affidamento in parola non vengono richieste le garanzie provvisorie di cui all’art. 106;

 con riferimento a quanto disposto dall’art. 53, comma 4, d.lgs. 36/2023, si ritiene di non 
richiedere la garanzia definitiva per la fornitura in parola,  in considerazione del ridotto 
valore  economico  della  stessa  e  della  remota  possibilità  che  un  inadempimento 
verificatosi in sede di esecuzione contrattuale possa arrecare significative ripercussioni 
alla stazione appaltante;

 ai sensi del comma 1, dell’art. 52, del Nuovo Codice dei Contratti è previsto che “Nelle 
procedure di affidamento di cui all’art. 50, comma 1, lettera a) e b), di importo inferiore a  
40.000 euro,  gli  operatori  attestano con dichiarazione sostitutiva di  atto  di  notorietà  il 
possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesi. La stazione appaltante 
verifica le dichiarazioni, anche previo sorteggio di un campione individuato con modalità 
predeterminate ogni anno”;

 controllati in forma preventiva il DURC e le annotazioni ANAC del fornitori suindicati;
 in base alla nuova normativa sugli affidamenti diretti prevista negli art. 50, 76 e 49 del 

Decreto 36/2023 per gli affidamenti diretti; 
 considerata, altresì, l’urgenza e i tempi stretti per l’affidamento, per consentire già nelle 

prossime  settimane  la  somministrazione  del  questionario  negli  istituti  comprensivi  di 
primo e secondo grado della Città di Reggio Emilia secondo il cronoprogramma previsto 
dal piano del Progetto; 

 sempre nel rispetto del bollettino di rotazione del comune di Reggio Emilia;

Dato atto che: 
 l’assunzione dell’impegno di spesa non va frazionata “in dodicesimi” in quanto trattasi di  

un servizio da realizzare in un’unica soluzione per garantire il corretto proseguimento del  
progetto;

 il  termine di differimento per l’approvazione del bilancio di previsione finanziario 2026-
2028 è il 28/02/2026 come da DM 24/12/2025;

 con  deliberazione  di  C.C.  si  provvederà  all’approvazione  del  B.P.F.  2026/2028  il  cui 
schema è stato approvato nella G.M. n. 286 del16/12/2025 e presentato nel  C.C. del  
22/12/2025  e  con  successiva  G.M.  si  provvederà  ad  approvare  il  nuovo  P.E.G. 
dell’esercizio 2026;

 che occorre fare riferimento al bilancio 2025-2027 approvato con delibera C.C. n. 14 del 
21/01/2025 e successive variazioni;

considerato, altresì, il principio di derogabilità al principio di rotazione stessa sancito dal comma 
6  dell’art.  49 del  d.lgs  36/2023 secondo  cui  si  può derogare  all’applicazione del  principio  di 
rotazione per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 Euro;

dato atto che ai sensi dell’art. 15 del D. Lgs. n. 36/2023 la responsabile del procedimento (RUP) 
è  individuato  nella  persona  della  dirigente  del  Servizio  Comunicazione  partecipazione  e 
innovazione sociale,  Dott.ssa Nicoletta Levi;

preso atto che il responsabile del procedimento ha recepito le autodichiarazioni sul possesso 
dei  requisiti  di  natura  generale  di  cui  all’art.  94  e 95  del  d.lgs.  n.  36/2023  e  ha recepito  la 
regolarità  dei DURC e le annotazioni ANAC, oltre alla visura camerale;

Dato atto del pieno rispetto, in fase istruttoria e di predisposizione della presente Determinazione 
Dirigenziale  e  della  relativa  documentazione,  delle  disposizioni  contenute  nel  Codice  di 
comportamento  dei  dipendenti  pubblici  e  l’insussistenza,  anche  potenziale,  di  conflitto  di  
interesse in capo al R.U.P. - Responsabile Unico del Procedimento - ed agli altri partecipanti al  
procedimento, nonché in relazione ai destinatari finali dello stesso;

Atteso che sul presente provvedimento si esprime, con la sottoscrizione dello stesso, parere 
favorevole  in  ordine  alla  regolarità  e  correttezza  dell’azione  amministrativa  come  prescritto 
dall’art. 147 bis del D. Lgs. 267/2000



Visti:
· il T.U. delle leggi sull’ordinamento degli enti locali approvato con D.Lgs. n. 267 del 18 

agosto 2000, ed in particolare gli articoli 107 e 192;
· il D.Lgs. n. 81/2008 ed in particolare l’art. 26, comma 6;
· il D.Lgs. 136/2023 art. 50 e 76;
· il D.P.R. n. 207/2010 regolamento attuativo del Codice dei contratti, per le parti ancora in 

vigore
· l’art. 26 della legge n. 488/1999;
· visto l’art. 18  del Decreto lgs. 36/2023 che dispone la possibilità di stipulare  mediante  

scrittura  privata.  In  caso  di  procedura  negoziata  oppure  per  gli  affidamenti  diretti,  
mediante  corrispondenza  secondo  l'uso  commerciale,  consistente  in  un  apposito 
scambio  di  lettere,  anche  tramite  posta  elettronica  certificata  o  sistemi  elettronici  di 
recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014;

                                                                      

Visti inoltre:

il  Piano triennale di  prevenzione corruzione e trasparenza 2025-2027 del  Comune di  Reggio 
Emilia, approvato all’interno del PIAO (Piano Integrato di Attività e Organizzazione) 2025-2027 
con deliberazione di G.C. ID n. 133 del 26/06/2025;

la deliberazione della Corte dei Conti - Sezione Regionale di Controllo per l’Emilia Romagna - n. 
135 del 11.12.2024 di approvazione delle nuove linee guida per la trasmissione degli atti di spesa 
di cui all’art. 1, comma 173 della Legge 266/2005;

                                                                     
DETERMINA 

1. di affidare,  per i motivi indicati in premessa, ai sensi dell’art.  dell’art. 50, comma 1 lett. a) 
del D.Lgs n. 36/2023,  l’appalto di servizio di “Stampa e  consegna alla ditta  BERTANI & C. 
SRL - con sede legale in Via Guadiana, 6/8 - 42025 Corte Tegge - Cavriago (RE) -  Codice  
fiscale  e  Partita  Iva  00219590353  -  per  l’importo  di  Imponibile  2.761,595  +  iva  (pari  a 
3.369,15 Euro lordi)
- CPV 79823000-9  -  Servizio di stampa e consegna  - CIG B9EBE64E03;

2.  di  dare  atto  che il  contratto  sarà stipulato  mediante  scambio  di  corrispondenza tramite 
emissione di buono d’ordine, controfirmato per accettazione dall’affidatario;

3. di dare atto che al  Progetto  ““Scuole aperte:  sperimentazione di  un modello  di  comunità 
educante” è stato attribuito il seguente CUP: Codice Unico di Progetto J84D25002460002, in 
adempimento a quanto indicato all’art. 8 punto 1 del Bando in oggetto;

4. di  accertare pertanto  l’entrata  di Euro  3.369,15 al  Titolo  2  codice  del  piano  dei  conti 
integrato   2.01.01.02.001 del Bilancio 2025/2027, annualità 2026, al Capitolo che nel PEG 
2026 verrà iscritto in sede corrispondente al capitolo 3962 del PEG 2025  denominato 
“CONTRIBUTI  REGIONALI  PER ATTIVITA’  DEL  SERVIZIO  PROTAGONISMO –  VEGG. 
CAP/U  426-427”,  Codice  Progetto  2026_PG_1562,  centro  di  costo  0217,  CUP 
J84D25002460002;

5. di  imputare  la  spesa complessiva di  Euro 3.369,15  con imputazione alla  Missione 01 
Programma 01 Titolo  01 codice del  piano dei  conti  integrato  1.03.02.99.999 del  Bilancio 
2025-2027,  Annualità  2026,  al  Capitolo  che  nel  PEG  2026  verrà  iscritto  in  sede 
corrispondente al capitolo al  Capitolo 426 del P.E.G. 2025 denominato “PRESTAZIONI DI 
SERVIZIO PER PROGETTI DI PARTECIPAZIONE FINANZIATI DALLA REGIONE =VEGG. 
CAP. E 3962 = ",  codice Progetto 2026_PG_1562, centro di costo 0217, codice Modalità di  
gestione Conto annuale 012; 



6. di richiedere l’assunzione della detta spesa, pur nelle more di approvazione del Bilancio 
2026/2028 al fine di garantire la continuità gestionale e l’operatività del Servizio proponente, 
nonché per evitare danni patrimoniali all’Ente, tenuto presente che la spesa verrà gestita per 
dodicesimi  e  comunque nel  pieno rispetto  delle  disposizioni  di  cui  all’art.  163 del  D.Lgs 
2000/267 e s.s.m.i.”;  

7.  di dare atto che la ditta è state preventivamente informata che non sussistono rischi da 
interferenza e che il costo della sicurezza è pertanto pari a zero;

8. di  disporre che  il  pagamento  verrà  effettuato  a  seguito  di  presentazione  di  fattura 
debitamente controllata in ordine alla regolarità formale e fiscale e ottemperando a quanto 
disposto dalla normativa relativa all'obbligo della fatturazione elettronica e della tracciabilità  
dei pagamenti;

9. di dare atto che la presente determinazione dirigenziale per il suo contenuto non deve essere 
inviata alla Sezione regionale di Controllo della Corte dei Conti, ai sensi dell’art. 1, comma 
173, della Legge 266/2005, come da deliberazione della Corte dei Conti - Sezione Regionale 
di  Controllo  per  l’Emilia  Romagna  -  n.  135  del  11.12.2024;di  adempiere agli  obblighi  di 
pubblicità di cui agli art. 23 e 37 di cui al D.Lgs. 33/2013 (Decreto trasparenza);

10. di  dare infine  atto  che  ii  suindicati  impegni  di  spesa,  pur  ricadendo  nelle  spese  di  
comunicazione ex art. 1, comma 173, della L. 266/2005 (finanziaria 2006), essendo di importi 
inferiori ai 5.000,00 Euro non dovranno essere inoltrati alla competente Sezione della Corte 
dei Conti;
                            

11. si attesta che non sussistono situazioni di conflitto d'interesse in capo al Dirigente firmatario. 

                                                                                                 LA DIRIGENTE
dott.ssa Nicoletta Levi 
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